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Le nomine nelle banche e il « fattore » Bisaglia 

Casse venete: la De ha imposto il rinvio 
Le « terne » della Banca d'Italia non sono passate per l'opposizione dei notabili locali - Sono 
stati così esclusi dalle recenti decisioni tutti gli istituti di credito che operano nella regione 

I nomi circolavano già al
cuni mesi prima dello elezio
ni amministrative. Gli uffici 
di presidenza delle Casse di 
risparmio del Veneto rientra
vano * di diritto » nel mirino 
delle commissioni elettorali 
della DC e di altri partiti di 
governo incaricate di predi 
sporre le candidature. <I1 
turn-over » non è certo fre 
netlco in un partito che del
l'occupazione del potere (di 
tutti i centri di potere, gran
di e piccoli) ha fatto da oltre 
un trentennio una ragione 
di vita, una filosofia. Smuo
vere un maggiorente DC da 
un incarico pubblico è molto 
difficile. Bisogna offrirgli u-
n'alternativa non solo deco

rosa. ma consistente. 
Ecco perciò le banche, le 

Casse di risparmio. Come 
giubilare da presidente ' della 
giunta regionale nel Veneto 
un uomo come Angelo To-
melleri, se non offrendogli in 
cambio la presidenza della 
Cassa di Risparmio di Vero
na? E a due assessori uscen
ti, come Mario Ulliana e 
Giancarlo Gambaro. perchè 
lascino via libera, si può fare 
a meno di promettere alme
no la presidenza della Cassa 
di Risparmio della marca 
trevigiana e la vice presiden
za della Cassa di Risparmio 
di Venezia ( per la presiden
za. c'è in corsa anche Renato 
Nardi, socialista fedelissimo di 

De Michelis. il quale va 
compensato per non essere 
riuscito a soffiare a Mario 
Rigo, nel 1978. la poltrona di 
sindaco deha città)? 

E poi non si trattava solo 
di gratificare degli amici in
dotti a rinunciare a presti 
giosi incarichi elettivi. Le 
Casse sono nel Veneto delle 
potenti idrovore che risuc
chiano buona parte del ri
sparmio prodotto in una re
gione economicamente attiva 
e lo ridistribuiscono secondo 
oculati criteri. Al primo po
sto c'è il principio secondo 
cui il prestito bancario costi
tuisce uno strumento con il 
anale il potere riproduce sé 
stesso, rendendo subalterno 

il meccanismo economico ed 
allargando le proprie cliente
le. Un principio nel quale è 
facile riconoscere la conce
zione della politica di un 
uomo come Bisaglia. Non a 
caso i Tomelleri. gli Ulliana. 
i Gambaro. debbono essere 
considerati a tutti gli effetti i 
« suoi * candidati. 

Bisaglia ha costruito il suo 
dominio sulla DC veneta se
guendo una tecnica a modo 
suo estremamente rigorosa: 
arruolando uomini che con
tano. e facendogli fare subito 
uno o più gradini nella scala 
del prestigio, dell'autorità. 
Ciò significa soprattutto 
piazzare questi uomini, di
ventati così dei « fedelissi-

Bollo auto: ecco l'aumento per cilindrata 
ROMA — Chi ha già rinnovato prima del 2 gennaio '81 il 
bollo auto scaduto il 31 dicembre, non dovrà pagare alcun 
conguaglio per effetto dell'aumento del 50 per cento intro
dotto dal decreto legge varato martedì scorso dal governo. 

Al pagamento della tariffa maggiorata dovrà provve
dere subito soltanto chi — in base alla esatta dizione del 
decreto — effettuerà il pagamento «successivamente alla 
dato di entrata in vigore del presente decreto ». oioè suc
cessivamente al 1. gennaio. 

Allo stesso modo, chiunque debba rinnovare il bollo a 
scadenze comprese entro l'anno 81, pagherà 11 50 per cento 
In più al momento del rinnovo. 

Intanto, gli uffici tecnici dell'ACI hanno messo a punto 
la nuova tabella aggiornando gli importi del bollo con la 
maggiorazione del 50 per cento. Tali importi, arrotondati 
alle 100 lire superiori, risultano essere I seguenti, per i 
tipi di vetture più diffusi in Italia: 

S CV (Citroen 4 CV) da 5.100 a 7.700: 6 CV (Fiat 500) da 
7.200 a 10.800; 7 CV (Fiat 126. Panda 30. Citroen Visa) da 
7.700 a 11.600: 8 CV (Fiat 750) da 9.200'a 13 800; 10 CV (Fiat 
850) da 10.700 a 16.100: 11 CV (Fiat 850 Special. Renault 4) 
da 15.300 a 23.000: 12 CV (A 112. Fiat 127 9CO. Panda 45. 
Opel Kadett 1000. Citroen GS. Renault 5) da 18.400 a 27.600: 
13 CV (Ritmo 60. Ford Fiesta. Citroen Visa Super, Fiat 1050, 
Ford Escort, Nuova Opel Kadett) da 21.700 a 32 600: 14 CV 
(Fiat 124, Alfasud 1.2, Volkswagen 1.2, Renault 14. Citroen 

Pallas 1.2) da 27.500 a 41.300; 15 CV (Fiat Ritmo 65. Lancia 
Beta e Fulvia, Ford Capri, Fiat 131/1.3. Alfasud 13) da 
32.100 a 48 200; 16 CV (Fiat 1.5. Alfasud Sprint, Lancia Del
ta 1.5, Simca Horizon) da 39 800 a 59.700; 17 CV (Fiat 125, 
Alfetta 1.6. Fiat 131/1.6, BMW 316. Landa Beta/1.6, Audi 
80 GLS. Fiat 132/1.6) da 46.900 a 70.400; 18 CV (Alfetta 1.8, 
Fiat 132 1.8, BMW 318) da 52.000 a 78 000; 20 CV (Alfetta 2.0. 
Audi 100. BMW 3?0, Lancia Gamma e Beta 2000) da 65.200 
a 97.800. 

L'aumento del 50% delle tasse sulle concessioni governa
tive stabilito dal decreto legge sulla finanza locale esclude 
le marche per le patenti, la tassa sulle radio-audizio:<i ed ì 
canoni per i venditori dei generi di monopolio. Tutte le al
tre concessioni costano, invece, dal 2 gennaio, il 50 per 
cento in più. Ecco alcuni esempi: 

Atti cittadinanza e stato civile da 17 000 a 26 000: Atti 
persone giuridiche da 84 500 a 127.000: Registrazione persone 
giuridiche da 17.000 a 26000: Passaporti da 7500 a 12.000; Por
to d'armi: Pistola da 17 000 a 26.000: Porto d'armi: Fucile 
due colpi da 18.500 a 28 000; Pesca marittima da 84 000 a 
126 000; Licenza PS spettacoli pubblici da 338 000 a 507.000; 
Licenza vendite bevande alcool da 51.000 a 77 000: Iscrizione 
registro imprese da 34.000 a 51.000; Proprietà letteraria da 
17.000 a 26.000; Concessioni balneari (oltre 4 anni) da 84.000 
a 127.000: Licenze trasporto (o?ni veicolo) da 5.500 a 9.000; 
Autoservizi giornalieri da 84.500 a 127.000). 

mi ». nei posti importanti, ai 
vertici dei centri di potere 
locale. E saldare perciò la 
seconda ganascia della sua 
tenaglia sulla società regiona
le. Questo gioco, consolidato 
in lunghi anni di efficiente, 
lubrificato esercizio, comincia 
a incespicare, a trovare im
previsti ostacoli e freni stri
denti. L'implacabile battaglia 
dei comunisti contro la « lot
tizzazione » e i criteri partiti
ci nella scelta dei • vertici 
bancari fa breccia nell'opi
nione pubblica. Certe disin
volte operazioni per tanto 
tempo compiute alla cheti
chella vengono portate allo 
scoperto, non sono più pos
sibili senza incontrare resi
stenze e denunce, senza pa
gare un prezzo politico. Il 
governo stesso deve cornili 
ciare a tener conto della leg
ge bancaria, del principio 
della professionalità nelle 
nomine dei dirigenti. 

Non basta più nemmeno 
l'estenuante tecnica dei rinvìi 
per aggirare il masso gettato 
sul cammino dei lottizzatori 
perversi. Le prime nomine 
effettuate a fine d'anno dal 
ministro del Tesoro, Andreat
ta. e dal Comitato del credito 
tengono infatti ampiamente 
conto delle « terne > indicate 
dalla Banca d'Italia pur sen
za sottrarsi fino in fondo alla 
logica della spartizione parti
tica e correntizia. 

Ma una cosa salta subito 
all'occhio. L'intero « blocco » 
delle Casse di Risparmio del 
Veneto è escluso dalle nomi
ne effettuate. Lo stesso An
dreatta lo souuiinea in una 
intervista: t le Casse del Ve
neto non le ho nemmeno 
portate al Comitato del cre

dito. Anzi, ho appositamente 
informato il segretario del 
mio partito che ritenevo di 
soprassedere per il momento 
su questi istituti ». Perchè? E 
perchè di ciò si è ritenuto di 
dovere e appositamente in
formare > il segretario della 
DC. Forse perchè c'è di mez
zo appunto Toni Bisaglia? 

Certo. In questa faccenda il 
dimissionario ministro del
l'industria deve aver pesato 
come l'ombra di Banco. Nelle 
terne della Banca d'Italia per 
gli istituti pubblici di credito 
del Veneto non figura nean
che uno dei candidati di 
Bisaglia (e di De Miche ). 
Se si è preferito rinviare tut
to per non sfidare il potente 
capo doroteo con delle nomi
ne a lui sgradite, Bisaglia 
può registrare un qualche 
punto al suo attivo. Nel sen
so che la partita è ancora 
aperta. Ma - questo ennesimo 
rinvio d'altro canto non giova 
alla sua immagine, un po' lo
gorata negli ultimi tempi, 
nonostante l'orchestrato 
trionfo di Alte Ceccato. I 
candidati da mesi in « lista 
d'attesa » scalpitano, sono de
lusi nel veder allontanarsi la 
sospirata poltrona. Forse 
cominciano a dubitare del
l'onnipotenza del loro capo. 
Ma sarà bene non perdere di 
vista quei nomi fino a che il 
braccio di ferro non si sia 
concluso. Certo che il giorno 
in cui si scoprisse nel Veneto 
che per far carriera non ba
sta più la proiezione di Bi
saglia. quello sarebbe un 
giorno nero per il suadente 
« Toni della grappa ». 

Mario Passi 

Esemplare sentenza dopo la denuncia presentata dal nostro compagno Rpfinlfiri lp VlSlifi 

Condannato l'industriale che tentò mediche. Ora timori 
di corrompere un assessore del PCI 
Gli sono stati inflitti un anno e quattro mesi - L'episodio a Viadana, un comu
ne in provincia di Mantova - Aveva offerto dieci milioni all'amministratore 

Dal nostro inviato 
MANTOVA - L'industriale 
Sante Rosa è stato riconosciu
to colpevole di aver tentato 
di corrompere Gianfranco 
Bernini, assessore comunista 
al comune di Viadana. Il tri
bunale di Mantova lo ha con
dannato alla pena di un anno 
e 4 mesi di carcere con la con 
dizionale e alk risarcimento 
della parte civile. Rosa dovrà 
versare la cifra simbolica di 
una lira per Bernini. 10 mi
lioni al comune di Viadana: 
uno stralcio della condanna 
dovrà essere pubblicato sul 
quotidiano locale-e su un quo
tidiano nazionale. I 10 milioni 
che aveva tentato di fare inta
scare a Bernini, con la costi
tuzione di un conto corrente 
intestato a suo nome, sono sta
ti confiscati. 

Con questa condanna si con
clude lo « scandalo » che ave
va messo a rumore tutta la 
provincia, poco abituata ad 
episodi di corruzione, a tenta
tivi clamorosi di forzare la 
mano del potere pubblico. Per 
questo, il folto pubblico che 
aveva affollato l'aula del tri
bunale sin da] mattino, alla 
lettura della sentenza ha rea

gito esprimendo la propria sod
disfazione perché e finalmen
te » era stata detta una parola 
chiara di condanna nei con
fronti di un corruttore, acco
gliendo sostanzialmente le ri
chieste del PAI e dell'ammi
nistrazione di sinistra di Via
dana. che. insieme con Ber
nini. si era costituita parte 
civile. 

I giudici non hanno tardato 
molto a formulare il proprio 
giudizio. Sono stati in sala di 
consiglio poco più di mezz'ora. 
Del resto, durante tutto il di
battito istruttorio e. successi
vamente. con la deposizione 
del sindaco socialista Antonio 
Federici, e le arringhe degli 
avvocati, la vicenda era emer
sa in tutta la sua gravità. 

In sostanza, ciò che l'indu
striale aveva presentato come 
« premio » per un assessore 
ed una giunta che fin dall'ini
zio del mandato hanno gover
nato con onestà e competen
za. ottenendo e consolidando i 
consensi della popolazione, è 
stato dichiarato in modo in
confutabile come atto di cor
ruzione. 

Rosa, infatti, aveva intesta
to un conto corrente di 10 mi

lioni all'assessore comunista. 
Di fronte al rifiuto di. Berni
ni, l'intraprendente industria
le era andato oltre, tentan
do di strappare una firma de
stinata a coinvolgerlo in un 
disegno che avrebbe messo de
finitivamente in forse la sua 
figura politica e amministra
tiva. A questo disegno si sono 
opposti sia l'assessore che la 
intera giunta di sinistra, co
stituendosi parte civile in que
sto processo. I giudici non 
hanno dato credito al tentati
vo di Rosa e dei suoi avvo
cati (che presenteranno ricor
so in appello), di sminuire 
l'episodio derubricandolo co
me semplice atto scorretto e 
penalmente non rilevante. 

Nel caso di Rosa c'è stato 
il tentativo di corruzione: è 
quanto hanno ribadito gli am
ministratori viadanesi, confor
tati dall'appoggio di tutti i 
gruppi consiliari, presentati
si al processo per ottenere dai 
giudici una sentenza che met
tesse in luce la responsabilità 
dell'imputato, insieme con la 
rettitudine del comportamento 
di Bernini. 

In questi giorni, non tutte 
le forze politiche viadanesi so

no riuscite ad esprimere un 
orientamento coerente con la 
difesa degli interessi collettivi 
che l'azione di Sante Rosa ha 
gravemente minacciato. 

Fabio Zanchl 

IL 26 GENNAIO 
SI RIUNISCE 

LA CONSULTA 
DEL PCI PER 

GLI ENTI LOCALI 
La riunione della consulte na

zionale del PCI per le Regioni e 
le autonomie locali è convocata 
per lunedi 26 gennaio, alle ore 9. 
Il tema tn discussione « r e il 
seguente: e Le iniziative dei co
munisti per i bilanci pluriennali 
e per la riforma delle autono
mie ». Relatore sari il compagno 
Armando Cossutta. 

A TUTTE LE FEDERAZIONI ] 
Tutte le federazioni sono pre

gate di trasmettere «Ila sezione ! 
di organizzazione, tramite I comi-
tati regionali, i diti aggiornati del { 
tesseramento 1981 entro la gior
nata del giorno 6 GENNAIO. ! 

Il Comitato direttivo del grup
po dei senatori comunisti • con
vocato per lunedì 5 gennaio al
le ore 8,45. > 

per gli ospedalieri 
Chiedono l'applicazione del contrat
to - I commenti positivi per l'intesa 

ROMA — Risolto il problema dei medici generici, che ieri 
hanno effettuato le visite senza farsi pagare, ora si apre la 
questione degli ospedalieri. I cinquantamila sanitari organizza
ti nell'Anaco. nell'Anpo e nella Cimo, hanno minaccito di pro
muovere azioni di lotta se non verrà rispettato il contratto. 

Gli ospedalieri hanno denunciato, in un durissimo comu
nicato. il fatto che in quasi nessuna regione viene applicato 
il contratto firmato a giugno dell'80. In particolare i medici 
chiedono che si definiscano gli aspetti relativi all'esercizio 
della Ubera professione che essi svolgono negli ambulatori 
degli ospedali. A questa attività sembrano opporsi i medici 
ambulatoriali delle ex mutue, aderenti al Sumai. Questi ultimi 
hanno sollevato l'eccezione di illegittimità per l'attività ambu
latoriale degli ospedalieri. 

.Ma veniamo all'accordo siglato martedì notte, dopo un lungo 
braccio di ferro, fra rapnresentanti sindacali dei medici ge
nerici e governo. L'ultima parola spetta ai consigli generali 
dei sindacati che si riuniranno domani a Roma per valutare i 
termini dell'intesa. Per ora. comunque i primi giudizi sem
brano positivi. 

Le novità — ha sottolineato il ministro Aniasi — sono so
prattutto nell'articolazione degli aumenti. Il medico che ha 
500 scelte avrà 36 mila lire annue per assistito, ma quello che 
arriva a 1500 scende, come guadagno, a 32 mila lire. Dovreb
bero scomparire i « supermassimalisti ». quei sanitari che ave
vano fino a quattromila assistiti. Questi medici, entro il set
tembre dell'83. dovranno progressivamente liberarsi degli as
sistiti in più, oppure dovranno associare altri giovani al lo
ro studio. 

La nuova convenzione prevede anche la possibilità, per 
i medici, di svere l'infermiera, il telefono e il -imborso per la 
benzina. Questo significa, tra l'altro, che non sarà più giustifi 
cata nessuna richiesta di e surplus» nel caso di visite a do
micilio. 

NELLE MARCHE I COMUNISTI SPERIMENTANO STRUTTURE INEDITE 

Una nuova «costellazione» organizzativa 
del PCI nei Comuni dell'Alto Pesarese 

Dal nostro inviato 
FANO — Mettere insieme real
tà politiche diverse, fette di 
storia diversa, non è impresa 
di poco conto. Ma è una di 
quelle vie obbligate per ade 
guare le strutture del partito 
alle nuove realtà istituziona
li, alle relazioni aperte tra 
centri che un tempo erano, 
al di là della lontananza chi
lometrica. profondamente di
stanti. 

Tra Pesaro e Urbino, in una 
zona un tempo considerata 
marginale, insistevano fino a 
qualche anno fa cinque, sei 
comitati di zona del partito. 
Poi l'unificazione, in parte im
posta dai mutamenti, in parie 
voluta proprio per sperimen
tare ipolesi di lavoro politico. 
Della costellazione organizza 
Uva nata dalla fusione fanno 
paarte 27 comuni. 3 USL (Uni
tà sanitarie locali) e 2 Comu
nità montane. Si va dai cen 
tri che si trovano ir, pieno en

troterra a quelli della costa 
adriatica, con Fano punto di 
riferimento. 

« .VOTI è stato facile decide
re. E non è facile ancora oggi 
trovare un equilibrio politico 
e organizzativo capace di rom
pere definhivamente le resi
stenze che ci sono state. Una 
esperienza che ci impone di 
ragionare in modo diverso: è 
questa la prima constatazio
ne meno ovvia di quanto non 
sembri, constatazione che ab
biamo fatto scoprendo quanto 
costi fatica abituare il parti
to a questo nuovo ritmo >. Co
si Giuliano Giampaoli, segre
tario di zona, descrive questo 
processo in atto, l/i palazzi
na dove si trova la sede del 
partilo, proprio davanti alla 
caserma in cui passano ormai 
da decenni migliaia di reclu
te. è zeppa di manifesti e di 
documenti in preparazione dei 
congressi di sezione. « La se
de si troia a Fano — assicu
ra subito ii segretario — ma 

per evitare rigurgiti municipa
listici, e più che altro per que
stioni logistiche, le riunioni le 
teniamo di volta in volta in 
centri diversi ». 

Realtà diverse, e storie di
verse. Cantiano. una zona con
tadina con qualche fabbrica a 
ridosso dell'Appennino, dove il 
PCI raccoglie, alle elezioni, 
oltre il 70 per cento dei voti 
e dove su due nostri elettori 
uno è iscritto al partito. Per
gola e Fossombrone, due cen
tri famosi per gli stabilimenti 
tessili, oggi stretti nella mor 
sa della crisi. Due centri che 
richiamano subito alla memo
ria le aspre lotte femminili 
nelle filande: due centri dove 
— pur senza raggiungere i 
valori di Cantiano — il PCI 
ha una forza consisterle. E 
Cagli e gli diri centri, tutti 
diretti dalle sinistre. 

Man mano che si scende al 
mare, più a basso, un'agricol
tura polverizzata, basata sul
la piccola proprietà, dove lo 

sviluppo risente del benefico 
intreccio tra agricoltura e in
dustria. Scampoli della varie
gata realtà marchigiana, del 
cosiddetto « modello marchi
giano » sul quale è stato già 
stato detto tutto U bene e il 
male possibile. 

Storie diverse, ma anche 
leggende diverse. « Come quel
le che da sempre — commen
to un po' ironicamente Giu
liano Giampaoli — circolano 
nel partito. A Fano si narra 
di un partito con forti vena
ture anarchiche. A Fossombro-
no di un radicato spirito ami-
federazione. E così via in un 
intreccio di sacrosante verità 
storiche ma anche di azzar
date ipotesi dalle r-enature so
ciologiche. Di fatto, nel mo
mento in cui abbiamo tentato 
l'esperienza della zona, ci sia
mo trovati di fronte ad una 
consistente chiusura autocto
na; ad una miriade di proble
mi locali da ricondurre ad un 
unico denominatore; alla ne

cessità di integrare il possibi
le visto che sarebbe stato dan
noso. per il partito, attardar
si in vecchie dispute e visio
ni proprio mentre i problemi 
delle popolazioni reclamavano 
questa nuova dimensione poli
tica ed operativa >. 

Cosi è stato per le Unità 
sanitarie locali, così per '? Co
munità montane che proprio 
sull'onda di questo spirito han-

| no elaborato progetti e piani 
; che aprono altre prospettive 
j di sviluppo. Riunificare ha si-
! gnificato soprattutto ricercare 
! una giusta dimensione orga

nizzativa e politica: per le zo
ne dell'entroterra e quelle del
la costa; per la forte pendola
rità interna all'area; per la 
formazione di gruppi dirigen
ti. Tutti problemi con i quali 
misurarsi non sólo sulla base 
della tradizione, delle espe
rienze consolidate ma di un 
forte spirito innovatore. 

€ Abbiamo discusso, sezione 
per sezione, sulle dimensioni 
delle nostre organizzazioni, 
sulla loro capacità di fare po
litica. Combattendo il rischio 
di trasformare ogni riunione 
in una specie di "giudizio uni
versale" sui nostri errori e 

sulle nostre inadempienze, spin
ta questa che si è manife
stata massicciamente specie 
dopo la fine del governo di 
unità nazionale*. Un lavoro 
caparbio, instancabile, rico

struendo nelle sezioni apposi
te commissioni di organizzazio
ne, discutendo con tutti quei 
compagni che, come avverte 
il compagno, con un po' di 
< spocchia intellettualistica > 
erano soliti gettarsi alle spal
le i problemi organizzativi. 

< Quante volte mi sarò sen
tito ripetere che le sezioni po
trebbero essere anche chiuse 
— esclama il compagno — so
lo se fossero potenziati i no 
stri mezzi di comunicazione 
di massa. E quante volte avrò 
risposto che così ci troverem 
mo, senza batter ciglio, ad 
essere un partito d'opinione*. 

In questi giorni U partito è 
impegnato in una discussione 
appassionata sul recente co
municato della Direzione. «E' 
una discussione importante. 
ricca, che ci può permettere 
di superare i ritardi e le in
comprensioni che ci sono sta
te. Anche da noi. Ma non cre
diamo che questo significhi au
tomaticamente che le zone di 
ombra nel partito siano scom
parse. Proprio Iti nostra espe
rienza. quella della zona, ci 
insegna che bisogna sapere 
costruire, giorno dopo giorno, 
la nuova realtà e lavorare su 
un terreno più avanzato di 
scontro politico e ideale*. 

Maurizio Boldrini 

LETTO 
<*m 

L'errore più grosso è stato 
quello di lasciar espandere 
il cancro del consumismo? 

. Caro direttore. 
dopo aver lungamente riflettuto sulla 

condotta e sull'esito delle ultime vertenze 
sindacali, sono giunto a ritenere che. 
l'-errore» più grosso dei sindacati e dei 
parliti di sinistra sia stato, in questi ultimi 
due decenni, quello di lasciar avanzare ed 
espandersi enormemente nella nostra socle~ 
tà il -cancro» del consumismo (come fatto 
materiale, ma anche di mentalità). Questo 
ha portato come conseguenza (oltre i tanti 
danni economici, ecologici e sociali) il rag' 
giungimento, da parte di targhi strati di 
popolazione, di livelli di bisogni individuali 
(che tanti chiamano livelli di benessere) tali 
che non possono più essere mantenuti senza 
la certezza di un buon stipendio mensile. 

Questi bisogni sono il più delle volte fal
si, inutili, insensati e non congeniali, ai fini 
di una società equilibrata. Tuttavia essi so
no ormai talmente entrati nella nostra men
talità e nel nostro modo di vivere, da essere 
divenuti irrinunciabili. Tutto ciò logica
mente ci rende enormemente deboli e ricat
tabili nei confronti della classe padronale e 
delle vertenze sindacali. Siamo talmente 
vincolati alla indispensabilità dello stipen- , 
dio mensile ed abbiamo perciò una tale 
paura di perderlo, che siamo ormai ridotti 
mi fiato molto corto. 

Sembra un paradosso: era più -facile* 
fare uno sciopero di 2/3 mesi quando gli 
operai guadagnavano pochi soldi e a fatica 
riuscivano a mangiare durante gli scioperi. 
ma non avevano pressoché niente da perde
re, che non oggi con le rate dell'auto, della 
TV a colori, del mutuo casa o dell'affitto 
che scadono tutti i mesi. Non voglio con 
questo dire che bisogna far tornare indietro 
la storia a quei tempi grami, però, forse. 
più giusto sarebbe stato indirizzarci fin d' 
allora verso la liberazione collettiva dai bi
sogni essenziali (trasporti, case, mense, as
sistenze di vario genere, centri ricreativi e dì 
spettacolo) mediante servizi a costi sociali. 

E' vero che è più facile giudicale col sen
no di poi, ed è anche vero che siamo ormai 
troppo impastati e intossicati di consumi
smo. ma forse non è ancora troppo tardi per 
invertire la rotta. 

C. TOGNETTI 
(Bologna) 

Piero Della Giusta 
scrive a Pertini 
Caro Reichlin. 

la mia milizia socialista risale al 1918 e 
non è ancora finita. Lo spero. La mia amici
zia con Sandro Pertini risale anch'essa a 
tempi lontani e continua ininterrottamente, 
come non abbiamo mai interrotto una cor
rispondenza. anche se saltuaria. Gli ho 
mandato ora una lettera, pubblicabile, che 
unisco: 

-Caro Pertini, al fondo della discesa ita' 
liana verso il "grado zero" ci si è finalmen
te convinti che il marcio sta. in primo luogo, 
dentro i partiti. Ai piedi delle macerie del 
terremoto e del disfacimento italiani si è 
levato dal Paese il grido spontaneo di "tra
dimento" ai quale ha risposto la tua voce 
aperta e coraggiosa. Il logoramento dello 
Stato e della morale viene da lontano, offu
sca l'indipendenza e la purezza del Quiri
nale. quando la scelta dei ministri none più 
riservata al Presidente del Consiglio, che la 
propone al Presidente della Repubblica, ed 
ancor peggic quando le questioni più gravi 
sonc sottoposte di nascosto al solo vertice 
dei partiti 
. -Ciò deve cessare con prontezza, perchè t 

partiti portano con sé. dalle elezioni fino 
alla formazione delle leggi e fino agli atti 
di governo, le volontà delle "Segreterie in
discutibili". gli abusi dei "grandi maggio
renti' democristiani del Sua. gli errori dei 
"protezionismi privati" 

-Dietro questi "grandi padroni'' dei de
stini italiani proliferano i circoli, le asso
ciazioni. le agenzie, i clubs e le signorie con 
poteri assoluti che hanno i confini già se
gnati dalle Sezioni, dalle Federazioni, dai 
Comitati Centrali e dai Congressi che si 
sono sostituiti al Potere del Palazzo con la 
"P" maiuscola. È necessario un detector 
delle menzogne e degli scandali, che funzio
ni in permanenza sugli schermi televisivi, a 
seconda della pesantezza ed evidenza delle 
falsità dei politici e dei pubblici ammini
stratori. che intingono te mani e i pie V nel 
sottogoverno democristiano. 

-Le funzioni esercitate con nobiltà e 
chiarezza da un capo di Stato tutto di un 
pezzo come te. devono essere liberate dall' 
invadenza e dalla corruzione delle consor
terie alte quotisi è dato il nome di "partito
crazie". Sta qui la ragione inguaribile detta 
ingovernabilità, dell'enorme predominio 
degli abusi e delle vergogne della fragilità 
della nostra vita e della nostra sicurezza. 

-Se venisse decisa la sostituzione di tutte 
le tessere infangale dai partiti coinvolti dot
ta centratila de potremmo avere una demo
crazia retta su documenti di identità politi
ca sicuri, non commerciabili, non falsifi
cabili e non utilizzabili jure propria Si po
trebbe. un po' per volta e con serie ammen
de rendere obbligatoria la fedina penale pu
lita e, più tardi, il certificato di buona con
dotta, e ciò per lutti i politici autori, com
plici o sostenitori della corruzione ora vi
gente: causa principatissima detta ingover
nabilità. 

-Se tu riuscissi a ripulire da questa infe
zione che ha colpito parte dei partiti, la
sciando indenni quelli esclusi dal non a-
dmittit ancora vigente, avresti compiuto 
una grande missione come rifondatore indi
menticabile delta Resistenza». 

aw. PIERO DELLA GIUSTA 
(gii rappresentante PSI presso il Comitato 

Nazionale Liberazione Alti Italia) 

Loro per primi fumavano 
come delie ciminiere... 
Cara Unità, 

sono un compagno di 68 anni, iscritto dal 
1945, da quella data attivista del partito. 
Ho avuto diversi impegni, spesso portati 
avanti con successo. Sono stato arrestato 
dalla polizia di Sceiba e tenuto in carcere 
per tre mesi e mezzo. Non vorrei esagerare, 
md qualche sacrificio Pho fatto. 

Il problema che voglio porre è questo: tt 
Comitato comunale del PCI di S. Lazzaro 
di Savena mi ha fatto pervenire una delega 
per partecipare alla 4' Conferenza di orga
nizzazione. che si è tenuta dal 16 al 18 
dicembre. Mi sono presentato pia, mio mal
grado, dopo il discorso di apertura sono 
stato costretto ad allontanarmi perché la 
saletta che ci ospitava, sprovvista di im
pianti depuratori, era già completamente 
saturata dal fumo. 

È mai possibile che dopo che c'è In vigore 
uno legge che vieta di fumare nei luoghi 
pubblici, i comunisti si debbano comporta
re in tal modo? Questa legge, se non vado 
errato, è stata votata anche dai comunisti. 
Ed è grave che anche i compagni mandati 
dalla Federazione a presiedere la riunione 
fumassero come delle ciminiere. 

Non ti sembra, cara Unità, che il com
portamento di questi compagni sia una 
mancanza di rispetto comune? Ci sono stati 
dei compagni che per la libertà e il rispetto 

, di tutti hanno sacrificato la vita. E adesso • 
ci sono dei compagni che, per la salute di' 
tutti, non sono capaci di sacrificarci una 
sigaretta. 

Avanti di questo passo... la meta è ancora 
lontana. 

AUGUSTO SANGIORGI 
(S. Lazzaro di Savena • Bologna) 

Una proposta: introdurre 
anche da noi 
le «elezioni primarie» 

' Cara Unità, 
in questi giorni vi è un attacco al sistema 

dei partiti (con ingiusta volontà di accomu
nare qualunquisticamente anche noi comu
nisti ai fallimentari governanti di sempre). 
Non vi è dubbio che a creare questo clima 
negativo per la democrazia contribuisce e-
normemente lo svuotamento del Parlamen
to da parte del direttorio dei partiti che si 
trovano al governo. 

Io penso che, alla luce dell'ormai ultra-
trentennale esperienza, sia da modificare 
qualcosa: non nella Carta costituzionale, 
tuttora validissima, ma nel sistema con cui 
si rinnovano le rappresentanze parlamenta
ri di tutti i partiti. Il PCI ha iniziato, qual
cosa di valido in materia, con le ultime con
sultazioni elettorali regionali e ammini
strative; qualcosa da portare avanti a tutti l 
livelli dando esempio e stimolo a tutti gli. 
altri partiti. 

Mi riferisco alta consultazione non solo 
degli iscritti al partito, ma di tutti i cittadi
ni, perché indichino quali persone inserire 
nelle liste dei candidati. Io — dunque — 
allargherei l'esperienza anche alle elezioni. 
per il Parlamento dandole anzi l'aspetto di 
vera e propria elezione primaria. In tale 
modo il cittadino-elettore potrebbe valuta
re e indicare preventivamente quello che so
no e cóme hanno operato i vari candidati, * 
non vederseli per forza imposti nel listone 
al momento delle elezioni vere e proprie, 
con il pericolo di vedere magari eletti pro
prio quelli che meno meritano e che sono 
entrati nelle liste per giochi di corrente, di 
sacrestia o altro. 

In poche parole ogni parlamentare in ca
rica per vedersi confermato e altri per aspi* 
rare a sedere in uno scanno parlamentare, 
dovrebbero rigare diritto e guadagnarsi lo 
scanno stesso. Ciò a mio modesto avviso 
ridarebbe validità al sistema politico dei 
partiti e nel contempo permetterebbe, prin
cipalmente alla DC. di rinnovarsi nelle rap
presentanze parlamentari e di mettere da 
parte tante facce ormai troppo note per l'a
vere governato sotto l'egida dell'intrallazzo 
e della corruzione. Ovviamente le consulta
zioni per tutti i partiti dovrebbero avvenire 
per scrutinio segreto nellindicare i candi
dati 

Si capisce che innovare come sopra sug
gerito avrebbe un costo, ma senz'altro ver
rebbe abbondantemente ammortizzato dal
la diminuzione della corruzione e degli 
scandali, come è possibile arguire dalle ul
time esperienze nazionali II sistema altresì 
si arricchirebbe del Iato positivo della qua
si uninominalità delle consultazioni preli
minari. 

VINCENZO MINO 
(Ravenna) -

Paghi chi ha ucciso 
degli innocenti 
Cara Unità, 

a coloro che si reputano umanitari chiu
dendo in tutta fretta certi penitenziari, vo
glio dire che tra gli attuali prigionieri poli
tici ci sono dei nemici di questa democrazia 
che noi abbiamo contribuito a realizzare; 
democrazia piena di lacune, di grandi sba
gli, ma che non fucila, non manda nessuno 
ai lavori forzati senza processo. 

I lavoratori sono stufi, indignati di ve
dersi decurtate le buste paga per le spese di 
macchine blindate, maggior quantità di po
lizia, supercarceri, pensioni a povere vedo
ve ecc. Paghi chi ha ucciso degli innocenti! 

BICE 
(Niguarda - Milano) 

Si sono «svegliati», 
vogliono 
lottare e studiare 
Caro direttore. 

siamo dei compagni della FGCI di un 
piccolo paese in provìncia di Catanzaro. 
Abbiamo formato un circolo perché stufi 
della vita che si faceva nel nostro paese. 
dove i giovani non prendevano parte all'at
tività politica, estraniati fino a poco tempo 
fa da una amministrazione (democrisliana-
fascisi a) che faceva i propri interessi. 

Ma noi giovani abbiamo cercato di •sve
gliarci» e nel periodo di campagna elettora
le abbiamo contribuito alla vittoria della 
lista di sinistra (PCI-PSI). Dopo aver af
frontato e vinto questa battaglia, abbiamo 
deciso di continuare la nostra attività poli
tico-culturale. Ma purtroppo nella nostra 
sezione mancano i libri necessari. Ecco al
lora il nostro appello affinché circoli, orga
nizzazioni di partito, case editrici, singoli 
compagni che hanno a disposizione del ma
teriale. ce Io inviino al seguente indirizzo: 

EMILIA PASCULU 
Circolo della FGCI - Via Sabotino 10 

88070 Caccuri (Catanzaro) 


